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ALPINISMO GIOVANILE 1966-1995 
 

1966 

Sta a nostro merito l'aver intrapreso delle iniziative in favore dei giovani, anche se può considerarsi un preciso dovere 
il rivorgersi ad essi per chi si prefigge uno scopo concreto di proselitismo alpino. 

Da tempo avevamo avvertito la necessità di un simile indirizzo e non appena San Donà è divenuta sezione autonoma, 
il Consiglio si è riproposto il vecchio intendimento ed è passato ai fatti. 

La Scuola ha dimostrato sensibilità al riguardo e si è affiancata al C.A.I.. 

Il 7/5 una prima gita scolastica in Carnia, con meta il rifugio Giaf nei Monfalconi di Forni, è naufragata nel diluvio di 
pioggia; ma l'entusiasmo è rimasto ed i ragazzi, ricaricati dalle proiezioni di Bincoletto e Pavan (28/5), hanno ripreso le 
vie del monte raggiungendo in 40 il Falier il 29/6. 

Altri film sono stati loro poi dedicati (11/10 alle "guide" e 26/11 alla Scuola Nievo). 

A Pino Perissinotto vanno le maggiori benemerenze per quanto è stato fatto e con lui hanno ottimamente cooperato 
Pavan, Bincoletto e Rigoletto. 

La Commissione Alpinismo Giovanile della sede centrale del C.A.I. si è in proposito rallegrata con la Sezione e ci ha 
destinato un contributo a riconoscimento dell'opera svolta. 

Abbiamo sentito nell'occasione che i giovani ci si sono avvicinati - come desideravamo - per avviarsi alla montagna. 

L'Assemblea del 26/11 ha accolto le proposte del Consiglio unanimemente e, per favorire i ragazzi, ha deciso per loro 
(per i nati nel 1952 e negli anni successivi) quote particolarmente basse (£. 1.500, con diritto alla rivista "Alpi Venete" 
e tessera omaggio). Abbiamo avuto le prime iscrizioni e le prime presenze alle gite e alla vita del Club. E' un conforto 
ed ad un tempo, un impegno a proseguire, impegno che questa sera il Consiglio prende verso i giovanissimi delle 
nuove leve. 

[da Relazione Attività 1966-Assemblea 1 Aprile 1967-Franco Carcereri] 

1967 

Le cure dei giovani da avviare alla montagna è stata perseguita anche durante il 1967 e con gli stessi propositi si 
preannunciano i programmi dell'anno in corso. 

Sono state deliberate quote associative di favore per i giovanissimi e si è svolta propaganda nelle scuole ottenendo 
nuove iscrizioni. 

Il 22 Aprile, 40 ragazzi della Scuola Media Onor hanno assistito alla proiezione di film di Adriano Pavan; il che è stato 
ripetuto il 13 Maggio per un gruppo di studenti del Liceo Galilei. 

Il 2 Giugno, 30 allievi della Scuola Media Nievo, accompagnati da dirigenti della Sezione e da loro Insegnanti, hanno 
raggiunto il rifugio Città di Fiume al monte Pelmo e di lì la Forcella Forada. 

A riconoscimento dell'attività svolta la Commissione Alpinismo Giovanile ha assegnato alla Sezione un contributo della 
sede centrale. 

[da Relazione Attività 1967-Assemblea 23 Marzo 1968-Franco Carcereri] 

1970 

Il settore giovanile ha avuto ancora tutta l'attenzione che merita. 

Le confermate condizione di favore per i ragazzi hanno fatto registrare nuovi iscrizioni. 

La propaganda è stata svolta nell'ambiente scolastico. 

Per le due scuole Medie locali è stata noleggiata la sala del Cinema Odeon dove, il 13 Aprile, 1200 studenti hanno 
assistito a film di carattere scientifico-naturalistico [della cineteca nazionale ndr],nella seconda proiezione del 13 
Maggio, comprendente pellicole turistico-escursionistiche, si sono presentati solo i ragazzi della R.Onor, mentre quelli 



della I.Nievo, sono stati inaspettatamente assenti con vivo rammarico della Sezione. 

Anche i giochi invernali della gioventù hanno permesso di avvicinarsi ai ragazzi, che sono poi intervenuti alle escursioni 
estive e per i quali sono state organizzate apposite riuscite gite: l'8 giugno al rifugio Padova in Prà di Toro per il liceo 
Galilei (35 presenze + 3 insegnanti) ed il 20 giugno al bivacco Campestrin per l'INAPLI (20 partecipanti). 

Riconoscimenti a questa attività della Sezione sono venuti dalla Sede Centrale che al pari del Comune di S.Donà ha 
erogato un contributo e dalla Commissione Alpinismo Giovanile, su invito della quale Sandro Zucchetta, con altri 24 
giovani di tutta l'Italia, ha partecipato al Congresso Nazionale svoltosi a Carrara dal 5 al 9 settembre con ascensioni 
sulle Alpi Apuane. 

La Sezione, che desiderebbe fare di più, è conscia di avere tenuto fede ai propositi che si era prefissi in tale vitale 
branca, nel rispetto delle disposizioni di statuto, come le è stato dato atto anche nella "Rivista Mensile" (novembre 
1970-pg.484) 

[da Relazione Attività 1970-Assemblea 24 Marzo 1971-Franco Carcereri] 

1971 

L'interessamento in favore dei giovani ha trovato ancora il posto che giustamente gli spetta nei piani della Sezione ed 
un nuovo ambito riconoscimento è giunto dalla Commissione Alpinismo Giovanile oltre che dal Comune di S.Donà, il 
quale pure ha conferito un contributo per l'azione di propaganda che si va svolgendo nelle scuole cittadine. 

Il 1/6 si sono proiettati film alpinistici al Liceo Galilei ed il 10 successivo per gli studenti dello stesso Istituto (35+5 
accompagnatori del C.A.I. e un'insegnante - che è iscritto al C.A.I. - è stata effettuata un'escursione al rifugio Treviso in 
Val Canali, nel gruppo delle Pale di S.Martino. 

In sede, nel periodo immediatamente precedente la stagione estiva, a cura degli incaricati del settore giovanile, sono 
state tenute sei conversazioni, corredate da proiezioni - intese ad avviare alla conoscenza della montagna nei suoi vari 
aspetti. 

Le hanno diligentemente seguite una quindicina di ragazzi e ragazze; pochini per la verità - rispetto alle previsioni degli 
stessi e , tra l'altro, sono mancati proprio quelli che avevano richiesto l'iniziativa e che, forse, maggiormente 
abbisognano delle prime nozioni formative. Sono stati trattati i temi relativi all'introduzione alla pratica della 
montagna, alla storia dell'alpinismo, all'orientamento e alla topografia, all'alimentazione e al primo soccorso, alla 
flora, fauna e ambiente montano. 

[da Relazione Attività 1971-Assemblea 24 Marzo 1972-Franco Carcereri] 

1972 

Sono state mantenute le quote associative di favore per giovanissimi (comprensiva della tessera, del distintivo e 
dell'abbonamento a  "Le Alpi Venete"). 

Si è preso parte ad un dibattito indetto dai ragazzi della Scuola Media I.Nievo, aderenti al W.W.F., sui problemi della 
difesa della natura. 

E' stata organizzata per gli studenti del Liceo G.Galilei una escursione al Rifugio Venezia al Pelmo (18/6). 

[da Relazione Attività 1972-Assemblea 29 Marzo 1973-Franco Carcereri] 

1973 

Nel settore giovanile, scontati le consuete agevolazioni e l'apporto ai "Giochi invernali", sono state affiancate alcune 
iniziative del "Fondo Mondiale per la natura (W.W.F.)" partecipando ad un dibattito sulla salvaguardia dell'ambiente 
(Oratorio Don Bosco 12/5), presentando films di montagna del socio Adriano Pavan (Oratorio Don Bosco 26/5) ed 
organizzato appositamente per una trentina di ragazzi una gita guidata al Rifugio Taramelli ai Monzoni (Val di Fassa), 
zona di alto interesse geologico-naturalistico (16/9). 

[da Relazione Attività 1973-Assemblea 28 Marzo 1974-Franco Carcereri] 

1976 

**Durante l'anno scolastico sono state effettuate, a cura del socio Gino Peretti, diverse proiezioni sulla flora e 
sull'ambiente nelle scuole elementari del centro e delle frazioni e presso la Scuola Media Onor; le presenze registrate 
sono di circa 800 alunni. 



[da Relazione Attività 1976-Assemblea 31 Marzo 1977-Franco Carcereri] 

1978 

**La Sezione ha inoltre seguito con Paolo Zucchetta un seminario in materia di Alpinismo Giovanile svoltosi a 
Crespano del Grappa, utile per impostare al riguardo programmi coordinati da Busanello. 

[da Relazione Attività 1978-Assemblea 27 Marzo 1979-Franco Carcereri] 

1985 

**Fra le attività promozionali rivolte ai giovani ed alla scuola, la nostra sezione ha fatto una piccola comparsa presso la 
scuola media I.Nievo. Con una scolaresca è stato affrontato il problema dell'ambiente alpino (storia, costumi, 
economia, ecologia, ecc.) e con il supporto di materiale visivo è stato possibile preparare i ragazzi per l'uscita in 
Cansiglio che si è effettuata il 3 maggio. Soddisfatti sia gli alunni che gli accompagnatori per l'iniziativa che ha 
consentito di illustrare e scoprire taluni aspetti dell'ambiente alpino spesso trascurati. 

[da Relazione Attività 1985-Assemblea 24 Marzo 1986-Paolo Gogliani] 

1987 

**Nell'ambito delle attività, per così dire promozionali, la sezione ha condotto con esito positivo, visti gli ampi 
consensi ricevuti, degli incontri con dei gruppi di giovani della Società Piave nuoto di San Donà e con il gruppo scouts 
di Torre di Mosto. 

I ragazzi della Piave Nuoto, sotto la direzione del socio Busanello Walter che si è servito pure della collaborazione di 
diversi esperti accompagnatori della nostra sezione, sono stati condotti, lungo sentiero attrezzato, sulla vetta del 
monte Paterno. 

L'escursione è stata preceduta da una serie di incontri durante i quali sono stati trattati argomenti di interesse 
alpinistico generale e specifico, specialmente in relazione al tipo di esperienza che i giovani avrebbero vissuto. 

Gli istruttori Ortolan Armando ed Alfier Ennio, con l'aiuto di altri soci volonterosi, si sono incontrati con gli scouts di 
Torre di Mosto durante un week-end di giugno per illustrare le tecniche, i materiali e gli accorgimenti che ogni 
escursionista o praticante della montagna deve conoscere. 

[da Relazione Attività 1987-Assemblea 18 Marzo 1988-Paolo Gogliani] 

1988 

** 

- il 24 marzo presso il cinema-teatro "ASTRA" si è tenuto un incontro tra gli studenti del liceo scientifico locale ed il 
noto alpinista Cirillo Floreanini. Tale incontro era stato preparato in collaborazione tra la nostra sezione ed il consiglio 
d'istituto del liceo. 

** 

- il 3 giugno alcuni responsabili sezionali hanno accompagnato un centinaio di ragazzi del liceo scientifico nella gita al 
Prescudin illustrando lo spirito dell'alpinismo e spiegando abbastanza dettagliamente i vari aspetti naturalistici ed 
alpinistici che caratterizzano il bacino stesso. 

[da Relazione Attività 1988-Assemblea   6 Marzo 1989-Paolo Gogliani] 

1990 

Sempre rientranti nell'ambito delle attività estive c'è da ricordare la collaborazione prestata dalla nostra Sezione per 
organizzare una gita guidata assieme ai giovani del centro estivo vacanze di Noventa di Piave. 

Di particolare rilievo, sia per la portata della manifestazione, che per i numerosi consensi ricevuti anche dalla 
Commissione Interregionale stessa, è stato il "Raduno interregionale di Alpinismo Giovanile" tenutosi il 5 e 6 maggio 
1990 ad Eraclea Mare. 

L'infaticabile Billy assieme a numerosi nostri soci e responsabili, sono riusciti ad organizzare e gestire senza trascurare 
il minimo dettaglio, il  raduno (per la prima volta nella nostra sezione) che ha visto convenire dalle sezioni del 
triveneto oltre 300 persone. 



[da Relazione Attività 1990-Assemblea 28 Marzo 1991-Paolo Gogliani] 

1991 

**Gli incontri avuti con gli studenti dell'istituto "Volterra" conclusasi successivamente con una escursione di un di 
partecipanti. 

[da Relazione Attività 1991-Assemblea 26 Marzo 1992-Paolo Gogliani] 

Già nelle pubblicazioni periodiche inviate ai soci si è parlato di alpinismo giovanile "atto II°" illustrando programmi 
futuri, attività svolte e quant'altro connesso a tali attività. Ai momenti di entusiasmo che si sono manifestati in 
occasione di incontri con gruppi, scolaresche ecc. e delle varie escursioni condotte a termine, si sono alternati 
momenti che definirei più piatti, derivati non tanto da particolari difficoltà emerse, bensì dall'impossibilità di disporre 
sempre di persone impegnate e disponibili in questo settore. 

[da Relazione Attività 1991-Assemblea 26 Marzo 1992-Paolo Gogliani] 

1992 

**Da ricordare, così come evidenziato nel libretto, che alcune delle gite erano particolarmente rivolte all'alpinismo 
giovanile e possiamo dire che in alcune c'è stata una sensibile presenza. 

Significativi, nell'ambito delle attività dell'alpinismo giovanile, sono stati gli incontri (con escursioni, discussioni e temi) 
con i ragazzi della scuola media di Fossalta di Piave. 

[da Relazione Attività 1992-Assemblea 30 Marzo 1993-Paolo Gogliani] 

**Si sono poi avuti degli incontri divulgativi presso le scuole superiori di San Donà di Piave e nella casa alpina di 
Gosaldo dove soggiornavano i ragazzi della scuola media di Fossalta di Piave. Da ricordare in proposito i simpatici temi 
volti dai ragazzini sull'argomento montagna ed accompagnatori del CAI. 

[da Relazione Attività 1992-Assemblea 30 Marzo 1993-Paolo Gogliani] 

1993 

Anche se non del tutto definito questo gruppo ha avuto modo egualmente di svolgere delle attività divulgative presso 
le scuole locali e presso i vari gruppi di giovani delle nostre zone. (Ricordo ad esempio gli interventi di animazione 
presso la colonia alpina di Gosaldo, gli incontri con gli scouts, ecc.) 

Ortolan Armando è stato nominato, dopo regolare corso, accompagnatore nazionale di Alpinismo Giovanile, mentre 
Ortolan Josca ha conseguito il titolo accompagnatore di A.G. regionale. 

[da Relazione Attività 1993-Assemblea 30 Marzo 1994-Paolo Gogliani] 

1994 

Pur tra non poche difficoltà, connesse ad una non ben definita entità operativa, gli addetti ed i vari collaboratori, 
susseguitesi nelle varie occasioni, sono riusciti egualmente a svolgere con risultati lusinghieri una certa attività. 

Si sono tenuti:  

diversi incontri con i gruppi scouts della zona; 

interventi di animazione a varie scolaresche presso la casa alpina di Gosaldo; 

collaborazione in attività didattiche a sfondo naturalistico-alpino presso l'istituto tecnico di San Donà ed il 9 aprile 
presso le scuole elementari di Noventa di Piave. 

Degna di rilievo è invece la manifestazione riguardante il raduno intersezionale di alpinismo giovanile tenutosi il 24/25 
aprile nella pineta di Eraclea Mare ed al quale vi hanno partecipato circa 130 persone. 

 

[da Relazione Attività 1994-Assemblea 30 Marzo 1995-Paolo Gogliani] 

1995 

Sia pure affidata a poche persone l'attività nel settore è stata soddisfacente riscuotendo consensi lusinghieri sia presso 
le scuole di vario grado, dove si sono tenuti degli incontri con supporto di materiale divulgativo e diapositive, seguiti in 



talune occasioni da escursioni esterne guidate ed assistite da accompagnatori qualificati e collaboratori sezionali. 

Oltre agli studenti si sono avuti incontri anche con gruppi scouts e con altri gruppi od associazioni della zona. 

Anche se non proprio rientranti nel settore dell'alpinismo giovanile c'è da ricordare la giornata preparata ed 
organizzata con i portatori di handicap del gruppo "Girasole" nel comprensorio del Prescudin in Val Cellina. 

[da Relazione Attività 1994-Assemblea 30 Marzo 1995-Paolo Gogliani]  

 


